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CCCC    hi è solito aprire la Bibbia e 
fermarsi un attimo a leggerne 

alcune pagine farà sempre qualche 
scoperta, anche se questo gesto si ri-
pete da tanto tempo. La Bibbia è u-
na fonte di sorprese che danno gu-
sto alla vita di una persona, di una 
famiglia, di un popolo. 

Infatti, la “parola” che leggiamo e 
che racconta “una storia”, in realtà 
è una parola “costitutiva” della vita 
dell’uomo e della città che egli vuo-
le costruire… E, quindi, quando 
l’uomo mette da parte questa 
“parola”, va incontro al “diluvio”, 
a “Babele”, all’”esilio”, alla 
“deportazione”…, cioè a quanto ar-
resta e/o distrugge  la civiltà. 

Allora, che cosa ci dice la Bibbia a 
proposito della “festa”? Ci dice in-
nanzitutto che la festa ha origine da 
Dio e che non può essere vissuta 
dall’uomo se non “on im proget-
to”voluto da Dio. 

Il giorno che tu crederai di poter 
mangiare il frutto dell’albero che io 
ti ho proibito di mangiare, tu mori-
rai… cioè “uscirai dalla festa”. La 
prima tentazione dell’uomo è quella 
di voler far festa “senza Dio”, anzi, 
quasi “contro Dio” o, come oggi è 
diffuso “come se Dio non esistesse” 
Così l’uomo vuol mettere come fon-
damento alla festa non l’amicizia, la 
condivisione, la fede in Dio, ma i 
suoi sensi (ascoltare, vedere, pren-
dere, mangiare, dare). Se prima 
l’uomo era felice perché “non cono-
sceva” la sua origine “terrena”, ora 
i suoi occhi si sono aperti e ricono-
scono la propria “diversità” da Dio. 
Gli uomini non sono diventati 
“come Dio” (aveva insinuato il ten-
tatore),  ma completamente 
“diversi” non solo da Lui, ma anche 
lontani tra loro stessi. 

Ora, perché l’uomo possa tornare 
a far festa “è necessario” che Dio 
stesso “entro nell’umanità” e le tol-
ga quella “maschera” che copre “la 
vergogna dell’uomo” . 
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CI SIA LA CARITÀ 

NELLA TUA CASA 
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Fate la carità!”, era il grido dei poveri 
che sentivo dire quando ero bambino, 

quando qualcuno veniva a tendere la mano 
per un po’ di pane o per qualche spicciolo. 
Una frase che sicuramente lasciava un segno 
e diceva sia la fede di chi chiedeva sia la fede 
di chi donava. Perché parlare di “carità” per 
un credente (ricco o povero) significava ri-
chiamare “la carità di Dio”. 

Oggi, molti che si presentano alle nostre 
porte “pretendono” direttamente soldi ...per 
arrivare a Milano o a Bergamo, per acquistare 
un po’ di benzina, qualche vestito… Poi, una 
volta chi bussava alla porta, lo conoscevi, 
sapevi che aveva veramente bisogno… Oggi 
ne arrivano di ogni tipo e, sicuramente, non è 
facile indovinare chi ha veramente bisogno e 
chi ti sta raggirando. Perchè? Perché se ci 
vuole “il timor di Dio” per aiutare una perso-
na bisognosa, ci vuole sempre “il timor di 
Dio” anche per chi chiede aiuto. Sia chi da sia 
chi riceve ha Dio come “testimone della veri-
tà” del gesto di donare e della richiesta nel 
ricevere. 

Sì, le nostre case devono essere luoghi nei 
quali si insegna a vivere la carità di Dio: tutti 
siamo bisognosi di Lui e ci rende gli uni gli 
altri bisognosi tra noi in casa e verso quelli 
fuori. 

Ci sono di quelli che danno tanto del loro 
tempo per iniziative di solidarietà, ma fanno 
bene i conti di non toccare i propri beni e il 
proprio capitale; oppure ci sono di quelli che 
sono generosi con i loro soldi o partecipano ai 
cosiddetti pranzi di solidarietà o a iniziative di 
beneficenza, ma “non entrano nella storia” 
dei poveri; ci sono poi quelli che non fanno né 
l’una né l’altra cosa… Non è facile “fare la 
carità” perché occorre superare molte tenta-
zioni che rischiano di trasformare un bel gesto 
in una povera esperienza. 
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DOMENICA PROSSIMA  
INIZIA LA QUARESIMA 

 
 

QUARESIMA 2012 

 

PROGRAMMA DI BASE 
 

Dal perdono di Dio  
ogni nostro perdono 

 

 

SACRAMENTO : “della Peniten-
za” (detto “Confessione”) 
PREGHIERA : Via Crucis (14 stazioni 
“del dolore”) 

 1° venerdì: famiglia e vita (Beverate) 
 2° venerdì: famiglia e amore (Brivio) 
 3° venerdì: famiglia e lavoro (Beverate) 
 4° venerdì: famiglia e festa (Brivio) 
 5° venerdì: famiglia e Chiesa (Beverate) 

Venerdì a Beverate (17.30: Ragazzi e Ge-
nitori), a Brivio (15.00 Adulti; 18.00 Ra-
gazzi e Genitori) 
Venerdì ore 20.45 Adulti: insieme a Beve-
rate e a Brivio in alternanza 
Venerdì Santo: Via Crucis all’aperto insie-
me a Brivio: famiglia e società 
CATECHESI  
1. Diocesi: Martedì sera: Cardinale 
2. Comunità Pastorale: le “piaghe” sociali 

tentazioni  la desertificazione 
samaritana  una donna senza marito 
Abramo   u uomo senza discendenza 
cieco     un figlio “senza” genitori 
Lazzaro   il morto di due sorelle 
palme    la vittoria fertile  

 

(cfr volantino) 

 

CARITÀ  (dal magro e dal digiuno) 
Progetto Diocesano: Nicaragua (fisioterapia 
e trasporto per bambini disabili) 

BRIVIO: P.I. (pensionata) 300€  

BEVERATE: L.A. e L-R-E F. € 20; 

31 BUSTE € 309  

UN VESCOVO (S. E. MONS. FRANCE-
SCO COCCOPALMERIO) DI PASSAGGIO 

DA BRIVIO (3 MAGGIO 2009)  
OGGI “CREATO” CARDINALE  

DA BENEDETTO XVI 

SOSPESO L’INCONTRO DEL  
19 FEBBRAIO COI GENITORI  
DI ADOLESCENTI E GIOVANI 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 
ore 18.30 s. messa vigiliare ULTI-
MA DOMENICA DOPO EPI-
FANIA (deff. Scaccabarozzi Gian-
carlo, Angela e Giulia) 
19.30 Ave Maria d. Sera 
————————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (ad m. off.) 
11.00 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (def. sac. don Da-
vide) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

19 FEBBRAIO ULTIMA DOME-
NICA DOPO EPIFANIA Anno 
B detta "del perdono" Lettura Is 54, 5-10 
Salmo Sal 130 (129), 1-5. 7 Epistola Rm 
14, 9-13 Vangelo: Lc 18, 9-14 
 

17.30 s. messa vigiliare ULTIMA DO-
MENICA DOPO EPIFANIA (def. Do-
zio Antonietta)  
19.00 Ave Maria d. Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa  
18.00 s. messa (def. Formenti Teresi-
na) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Dozio Gi-
no) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

20 FEBBRAIO LUNEDI DELLA SET-
TIMANA ULTIMA DOMENICA DO-
PO EPIFANIA  Anno 2 Lettura Qo 1, 16 
- 2, 11 Salmo Sal 25 (24), 4-5. 7-11.  
14 Vangelo: Mc 12, 13-17  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Rocca Franco) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Federico 
e Savina)  
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

21 FEBBRAIO MARTEDI DELLA 
SETTIMANA ULTIMA DOMENICA 
DOPO EPIFANIA  Anno 2 Lettura Qo 3, 
10-17 Salmo Sal 5, 4-8. 12-13 Vangelo: 
Mc 12, 18-27 
S. Pier Damiani, vescovo e dottore  
della Chiesa Memoria facoltativa 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Fagnani Giu-
seppe) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Angela e 
Maria Colombo) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

22 FEBBRAIO MERCOLEDI DELLA 
SETTIMANA ULTIMA DOMENICA 
DOPO EPIFANIA  Anno 2 Lettura Qo 8, 
5b-14 Salmo Sal 90 (89), 2a-c. 3-4.  
9-10. 14. 17 Vangelo: Mc 12, 38-44 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. Sangalli Giu-
seppe e Natalina )  
12.00 Angelus  
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (intenz. da vivo: 
P.I.) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

23 FEBBRAIO GIOVEDI DELLA 
SETTIMANA ULTIMA DOMENICA 
DOPO EPIFANIA  Anno 2 Lettura Qo 8, 
16 - 9, 1a Salmo Sal 49 (48), 2-4. 11b-c. 
12a. 16-17a. 18a.19-20.21 Vangelo: Mc 
13, 9b-13 
S. Policarpo, vesc e mart Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Rocca Angela 
in Magni)  
12.00 Angelus  
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (5° anno: def. 
Rocca Agnese) 
12.00 Angelus  
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

24 FEBBRAOP VENERDI DELLA 
SETTIMANA ULTIMA DOMENICA 
DOPO EPIFANIA  Anno 2 Lettura Qo 
12, 1-8. 13-14 Salmo Sal 19 (18), 8a-b. 9c
-d. 10-15 Vangelo: Mc 13, 28-31 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Dozio Virgi-
nio) 
12.00 Angelus  
19.00 Ave Maria d. Sera 

 

07.30 Ave Maria d. Mattino 

12.00 Angelus  
15-16 S. Confessioni  
 

25 FEBBRAIO SABATO DELLA SET-
TIMANA ULTIMA DOMENICA DO-
PO EPIFANIA  Anno 2 Lettura Es 30, 34
-38 Salmo Sal 97 (96), 7-12 Epistola 
2Cor 2, 14-16a Vangelo: Lc 1, 5-17 

07.30 Ave Maria d. Mattino 

12.00 Angelus 
16.30 S. Confessioni  
 

ore 18.30 s. messa vigiliare 
ALL’INIZIO DI QUARESIMA (def. 
sac. Mons. Carlo Mariani) 
19.30 Ave Maria d. Sera 
————————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def) 
11.00 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
16.00 Battesimi: Edoardo, Matteo 
18.00 s. messa (deff. Giuseppe e 
Giovanni Cameroni) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

26 FEBBRAIO DOMENICA ALL’INI
-ZIO DI QUARESIMA Anno B I DI 
QUARESIMA Lettura Is 57, 21-58, 4a 
Salmo Sal 51 (50), 3-6b. 8. 11 Epistola 
2Cor 4, 16b-5, 9 Vangelo: Mt 4, 1-11 
 

17.30 s. messa vigiliare ALL’INIZIO DI 
QUARESIMA (def. Chiarappa Shiro)  
19.00 Ave Maria d. Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa  
18.00 s. messa (def. Mandelli Teresa 
e Dozio Antonietta) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

BRIVIO BEVERATE 

V 

R

B 

Don Nando sarà presente in 
Casa Parrocchiale a Bevera-
te i giorni: MARTEDI 21 FEB-
BRAIO dalle ore 9.30 alle 
10.30 e SABATO 25 FEBBRA-
IO dalle ore 9 alle ore 10. 

26 febbraio : I di Quaresima 
18 marzo : Prima Confessio-
ne ore 14.30 a Beverate; ore 
16 a Brivio 
18-25 marzo : Settimana di 
Esercizi Spirituali in Parroc-
chia (2a Edizione) 

M 

V 

B 

V

καιρός  

Lunedì 19 Lunedì 19 Lunedì 19 Lunedì 19 
febbraio: febbraio: febbraio: febbraio: 

Corso Biblico Corso Biblico Corso Biblico Corso Biblico 
ore 21 con ore 21 con ore 21 con ore 21 con 
don Antonydon Antonydon Antonydon Antony    

BENEDIZIONE E IMPOSIZIONE 
DELLE CENERI 

NELLE DOMENICHE DI QUARESIMA È POSSI-
BILE ACQUISTAR L’INDULGENZA PLENARIA 
CON LA PREGHIERA DAVANTI AL CROCIFIS-
SO ECCOMI, O MIO AMATO E BUON GESÙ E 
DOPO ESSERSI DEGNAMENTE COMUNICATI. 

Lunedì Lunedì Lunedì Lunedì     

19 febbraio: 19 febbraio: 19 febbraio: 19 febbraio:     

FidanzatiFidanzatiFidanzatiFidanzati 


